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danno, abbrazzando tanta occasione che mette innanzi non 
li homeni del mondo, ma la infinita bontà di Dio, il quale 
come con la sua immensa sapientia ha saputo e voluto accre­
scer e mantener questo imperio per tanti secoli, così si deve 
confidar che voglia perseverare ancora nella pristina gran­
dezza e dignità? Il che deriverà con l’admetter li forestieri an­
cora alla abilità della navigatione e del commercio del mare.

» Questo accrescerà e mantenerà la popolazion della 
città, le arte fioriranno, le ricchezze private saranno tanto 
più grande, si ridurrà gran numero e qualità di persone che 
apporteranno utilità e grandezza maggiore a questa patria. 
Ho detto grandezza, perchè dalle ricchezze della città se­
guono tutti quei altri hornamenti che fanno riguardevoli e 
grandi i stati e le repubbliche. L ’esempio della repubblica 
romana ve basti, che con admetter alla propria cittadinanza 
anco le genti esterne et più remote pervenne a quella gran­
dezza e potenza che se sa. Ricerca (ricercano) come hanno iu- 
teso le Signorie Vostre Eccellentissime molti mercanti di di­
verse patrie estere e sudditi ancora col mezzo del Santonini, 
sotto nome del qual vien l ’arecordo (la memoria), esser habi- 
litadi alla navegation del Levante, da che sono esclusi da le 
leze vecchie quando questa città fioriva de numero, de qua­
lità de mercanti e navigation, quando tutti erano mercanti 
e trafegavano, niuna casa eccettuada tanto de nobili quanto 
de citadini, e persone de inferior condition ; quando altri 
non reconoscevano il Levante che i navili e mercanti di 
questa terra, quando tutte le altre nazion del mondo con­
correvano quasi per provvedersi de ogni sorta de merci 
per i soi paesi, da che tutti ricavavano comodo e utilità 
tanto i terrieri, quanto i forestieri. Hora le cose sono mu- 
dade, come elle intendono e evidentemente conoscono. A noi 
mancano i capitali, la nobiltà non vuol aver parte nella 
mercantia, tutto è impiegato in beni e stabili, in possession


